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 posto vuoto a messa
Un posto vuoto, in ogni chiesa del Trentino, per le
donne vittime di violenza. È la proposta della Diocesi
per le domeniche di Quaresima, a partire dal prossimo
1° marzo, d’intesa con l’Osservatorio interreligioso sulle
violenze alle donne.
L’iniziativa, già attuata negli anni scorsi in ambito civile,
è stata rilanciata da tempo da molte Chiese protestanti,
in Italia e altrove. Molto semplicemente, in ogni chiesa
viene preparato stabilmente un posto, su un banco o su
una sedia, segnalato da un indumento da donna di
colore rosso, come il sangue: un foulard, una borsetta,
qualcosa che possa attirare l’attenzione dei fedeli
durante le celebrazioni; accanto, una scritta in cui si
precisa che quel posto sarebbe stato occupato dalle
donne vittime di violenza.

Destra Adige: sì unanime
alla riqualificazione
Piano turistico: Stanchina media con la Lega

      Parcheggio, centro polifunzionale, funivia, parco, ricerca e abitazioniCOMUNE

DANIELE BENFANTI

Anche un timido applauso a
sancire l’approvazione all’una-
nimità (37 voti su 37 presenti)
da parte del Consiglio comuna-
le della delibera che approva il
piano guida della Destra Adige
per la riqualificazione dell’area
ex Italcementi a Piedicastello.
Per Dario Maestranzi, gruppo mi-
sto, si tratta della più importan-
te delibera del Consiglio comu-
nale degli ultimi dieci anni: «Ri-
qualifica un lotto a due passi
dal centro storico ed è la pre-
messa per il progetto di un col-
legamento a fune con il Monte
Bondone, atteso da cent’anni».
Maestranzi, ex Patt, da consi-
gliere delegato per il rilancio del
Bondone aveva particolarmen-
te a cuore l’inscindibile rilancio
dell’area sottostante, quella che
connette la montagna di Trento
al centro storico. «Da adesso
Comune e Provincia possono
cercare i finanziamenti anche
dei privati» esulta Maestranzi.
La riqualificazione dell’area
avrà un costo tra i 120 e i 150
milioni di euro. Previsti un par-
co lungo il fiume, un centro
espositivo polifunzionale, area
residenziale, uno studentato
(dovrebbe essere il primo ad
essere realizzato, grazie a fondi
ministeriali già disponibili), cen-
tri di ricerca, parcheggio multi-
piano da 1500 posti, stazione di

partenza della funivia.
Prima del voto finale, approvato
anche un ordine del giorno di
Andrea Maschio (Onda Civica)
che prevede anche un mercato
coperto nel nuovo quartiere.
Dibattito acceso sul futuro delle
due ciminiere, testimoni del
passato industriale dell’area.
Paolo Biasioli di #InMovimento
si è detto contrario al loro man-
tenimento visto il costo di al-
meno 800.000 euro, pur ricono-
scendo la loro conservazione
come reperto di archeologia in-
dustriale fosse inserita le Prg e
rafforzata dal piano guida. Men-

tre per Marco Ianes di Futura do-
vrà essere il pubblico a farsi ca-
rico della messa in sicurezza
delle ciminiere, per Andrea Mer-
ler di Civica Trentina deve es-
sere un onere del lottizzante.
Paolo Castelli di #InMovimento
ha ricordato come si possa ri-
correre a fondi europei per la
cultura per finanziarne il restau-
ro.
Semaforo verde per altri due or-
dini del giorno della Lega: per
il collegamento del nuovo quar-
tiere con l’ex Zuffo e le Albere
con pista ciclabile e per l’utiliz-
zo del futuro centro funzionale
anche per gli eventi preolompi-
ci e olimpici del 2026. Il consi-
gliere Stefano Bosetti (Pd-PSI)
auspica che i tre lotti/comparti
sul sedime dell’ex Italcementi
vengano realizzati in contem-
poranea. Per la Lega rimangono
dubbi sulla viabilità di accesso
alla zona e alla città, mentre il
consigliere di L’Altra Trento a
sinistra, Jacopo Zannini, si è in-
terrogato sul futuro dell’attuale
Centro sociale Bruno, costretto
al trasloco, auspicando che la
prossima amministrazione co-
munale trovi una sede adegua-
ta. 
Di fronte ai 542 emendamenti
presentati dalla Lega sull’ag-
giornamento del Piano turistico
del Comune di Trento, l’asses-
sore Stanchina ha proposto un
incontro di mediazione. La de-
libera tornerà in aula martedì.
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